DIOCESI SUBURBICARIA SABINA POGGIO MIRTETO

Attività gruppo Giovanissimi Poggio Moiano 

venerdì 25 Novembre 2011
Tema: il SERVIZIO
Obiettivo: Favorire la consapevolezza che accogliere la propria vocazione significa anche farsi dono per gli altri, e che tale servizio deve essere vissuto nella quotidianità.  

IO TI SERVO

1. Obiettivo: riflettere sul duplice significato nel linguaggio comune di “io ti servo”: essere utile a te, e servire te.

Attività: Si consegna il fumetto “io ti servo” ai ragazzi e si chiede di inventare intorno a questo una breve storia di vita quotidiana. 
2. Obiettivo: Capire che ognuno è chiamato ad un servizio, perché per fare la Sua volontà Dio si serve di ciascuno di noi.   

Attività: I ragazzi sono invitati a individuare le parti del corpo mancati nel disegno proposto. In seguito si chiede di reperire nelle riviste e nei quotidiani a disposizione gli elementi mancanti.

Mentre svolgono l’attività i ragazzi sono invitati a riflettere sul significato simbolico delle parti omesse, e sulla loro utilità. 
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Per aiutare la riflessione: “Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare il suo lavoro oggi. Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini a sé. Cristo non ha labbra, ha soltanto le nostre labbra per parlare agli uomini oggi. Noi siamo l’unica Bibbia, che tutti i popoli leggano ancora. Noi siamo l’ultimo appello di Dio scritto in parole ed opere”.
3. Si propone ai ragazzi una SCHEDA DI ALLENAMENTO per potenziare una serie di muscoli che ci servono per compiere il servizio.    

La scheda di allenamento è naturalmente diversa per ciascuno perché è personale.

Ognuno, quindi, valuterà quali sono i propri punti di forza e di debolezza scegliendo quali sono i muscoli da allenare, le prassi da attuare e gli atteggiamenti da modificare. 
	MUSCOLI DA ALLENARE
	METODO DI ALLENAMENTO
	ESERCIZI



	CUORE


	PREGHIERA

Come, quando, quanto prego?
	

	MANI, PIEDI E LINGUA
	TESTIMONIANZA, SOLIDARIETÁ, ATTI

DI CARITÁ
(Quanto tempo dedico agli altri?

Ho il coraggio di rendere sempre

ragione della speranza che è in me?)
	

	TESTA, BRACCIA, ORECCHIE
	FRATERNITÁ, CONDIVISIONE,

ASCOLTO DELL’ALTRO
(Sono capace di ascoltare gli altri?

Qual è il metro che utilizzo nelle mie

decisioni?
	


Per concludere (riflessione personale sul Vangelo): 

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. 
E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, 
e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. 
Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 
nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 
Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 
Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 









